Progettazione   didattica 
scuola secondaria I grado a.s. _____

Classe/i______

COMPOSIZIONE DEL TEAM DOCENTI

	DOCENTI 
	DISCIPLINE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	RELIGIONE
	

	SOSTEGNO
	

	LINGUA INGLESE
	

	RAPPRESENTANTI DEI GENITORI

	

	

	


ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE/I_______
 Alunni ………….(M……….. F……….)

 Età………………….
  Provenienza: esterni istituto n. ……….interni istituto n………
SITUAZIONI  PARTICOLARI
Alunni stranieri: n.
Alunni disabili: n.      (indicare diagnosi)
Alunni DSA: n.      (indicare sinteticamente la diagnosi) 

Alunni ADHD: n.    (indicare sinteticamente la diagnosi)
Alunni BES (non compresi nelle precedenti voci): n.   complessivo:            di cui
	alunno _ _(*)con                                                             
ritmi di apprendimento lenti 

difficoltà linguistiche

difficoltà nei processi logici analitici 

comportamentale

gravi lacune nella preparazione di base

svantaggio socio culturale

scarsa motivazione allo studio

situazione familiare complessa 
difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti

motivi di salute


altro______________________________


	alunno _ _(*)con                                                             
ritmi di apprendimento lenti 

difficoltà linguistiche

difficoltà nei processi logici analitici 

comportamentale

gravi lacune nella preparazione di base

svantaggio socio culturale

scarsa motivazione allo studio

situazione familiare complessa 
difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti

motivi di salute


altro______________________________



	alunno _ _(*)con                                                             
ritmi di apprendimento lenti 

difficoltà linguistiche

difficoltà nei processi logici analitici 

comportamentale

gravi lacune nella preparazione di base

svantaggio socio culturale

scarsa motivazione allo studio

situazione familiare complessa 
difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti

motivi di salute


altro______________________________


	alunno _ _(*)con                                                             
ritmi di apprendimento lenti 

difficoltà linguistiche

difficoltà nei processi logici analitici 

comportamentale

gravi lacune nella preparazione di base

svantaggio socio culturale

scarsa motivazione allo studio

situazione familiare complessa 
difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti

motivi di salute


altro______________________________




(*) indicare le iniziali dell’alunno/a
ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DELLA  SCUOLA

Orario settimanale della/e classe/i  (indicare orario della classe, eventuali tempi dedicati ad attività di recupero, attività alternative, all’utilizzo della compresenza….)
METODOLOGIA

Al fine di promuovere apprendimenti significativi e di garantire il successo formativo per tutti gli alunni, l’attività didattica si propone di:

esplicitare gli obiettivi e le finalità dell’attività proposte


privilegiare l’operatività


guidare verso una costante pratica di autovalutazione.

promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

valorizzare l'esperienza e delle conoscenze

favorire l'esplorazione e la scoperta

utilizzare la lezione frontale per presentare e riepilogare

adottare il metodo induttivo, partendo dall’osservazione e dall’analisi, per stimolare 
           la riflessione e il senso critico;


 adottare il metodo deduttivo, partendo dal generale, per arrivare al particolare e 
all’applicazione di regole;

utilizzare la discussione per coinvolgere e motivare


incoraggiare l'apprendimento collaborativo attuando lavori di gruppo o in coppia 
all’interno delle ore curricolari

sollecitare interventi e interessi

utilizzare la ricerca sul campo anche attraverso visite di istruzione


organizzare il lavoro a livello individuale per sviluppare le singole capacità

utilizzare il metodo “problem solving” (basato sulla ricerca e scoperta dell’alunno)

realizzare attività didattiche in forma di laboratorio

altro ​​​​________
Per una didattica inclusiva, che promuove i saperi epistemologici a partire dai saperi personali di ciascun allievo, e laboratoriale  in cui l'allievo prova /costruisce venngono utilizzate tecniche:

simulative  (role play, copioni...)


analitiche (studi di caso, autocaso, biografie)


problemiche  (situazioni critiche, incident...)


relazionali (cooperative learning, peer tutoring) 


esercitative

proattive (brainstorming, progetti,...)


adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti della programmazione

esercitazioni guidate e differenziate a livello crescente di difficoltà
           altro ​​​​……………………..
MODALITA' DI VERIFICA

Tenuto conto dei:

· progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza anche in relazione alle strategie messe in atto

· impegno e grado di partecipazione alle attività scolastiche

· livello di acquisizione degli obiettivi

· personalità, caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno

L'azione di verifica utilizza i seguenti strumenti:

 test di profitto        (  vero / falso     a scelta multipla    
  a integrazione)

 prove intuitive





 soluzione di problemi


            esercitazioni-interrogazioni



 compiti autentici             

 produzione  testi di vario genere



 questionari aperti                                                                                                                     

 relazioni

                                

 dettati

 sintesi






altro ​​​​………………….












Modalità di rilevazione dei dati :
griglie 


rubriche


grafici


descrizioni/osservazioni


altro.......................................................................
VALUTAZIONE                        
Tipo di valutazione

formativa                                 

di gruppo

sommativa 




oggettiva

individualizzata                                     soggettiva

altro………… 
La valutazione si rapporta a: 


livello di partenza


competenze raggiunte


evoluzione del processo di apprendimento


metodo di lavoro

 impegno e applicazione
altro………… 
Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie:


colloqui individuali


colloqui generali


comunicazioni sul libretto personale

altro………… 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze chiave trasversali 
Dalle osservazioni effettuate si possono individuare i livelli di padronanza raggiunti dagli alunni relativi alle competenze trasversali  (vd allegati)
PROGETTI

Si elencano i progetti che saranno realizzati nel corso dell’anno scolastico:

1)…………………………………….

2)…………………………………….

3)…………………………………….

USCITE DIDATTICHE
	Destinazione
	Data/periodo
	Durata
	Docente responsabile

	
	
	
	


                                                                                                 Per il Consiglio di Classe
                                                                                         Il coordinatore
                                                             _______________________
Mirano lì _______________________                                      

 
NB: si allega il fac-simile per la progettazioni delle unità di apprendimento.

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO



	Denominazione 
	

	Compito significativo-Prodotto 
	

	Competenze 


	

	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Utenti destinatari
	

	Prerequisiti


	

	Fase di applicazione


	

	Tempi 
	

	Che cosa fa l’allievo


	

	Che cosa fa il docente


	

	Esperienze attivate-Attività


	

	Metodologia


	

	Risorse umane

· interne

· esterne


	

	Strumenti


	

	Valutazione


	


    





Per il Consiglio di Classe
    







             Il Coordinatore
